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Umanizzazione in sanità: 
incominciamo dalla vita 

prenatale!



Vita prenatale! Maternità

L’ammissione che la maternità 
costituisce un aspetto 
fondante della società 
attiva, riconoscendo nella 
sua differenza 
squisitamente umana, il 
suo valore intrinseco, 
permette la sua espressione 
completa, libera e serena.



Vita prenatale! Maternità

La discriminazione, difatti, si 
attua non soltanto quando 

soggetti uguali vengono 
trattati in modo diverso, 

ma anche quando soggetti 
diversi vengono trattati in 

modo uguale, non 
riconoscendone le 

esigenze, le fragilità, le 
potenzialità e i diritti. 



Vita prenatale! Maternità

Il riconoscimento da parte della 
ragione, della “coscienza 
morale” e della legge :

della multidimensionalità 
dell’uomo, 

fin dal concepimento, vi è un 
soggetto umano, titolare del 
diritto alla vita, 



Vita prenatale! Maternità

La mamma in attesa, pur 
fortemente medicalizzata e 
fulcro di azione di moderni 
servizi di diagnosi prenatale, 
non è appropriatamente 
considerata nella sua 
dimensione umana unica e 
complessa, ed è spesso 
sottoposta a riduzionistiche 
pretese di efficientismo 
produttivo.



Vita prenatale! Maternità difficile

La gravidanza che di per sé rappresenta un 
evento naturale, manifestazione del 
mistero affascinante della vita nascente, 
legame inscindibile d’amore verso un 
essere umano vivente in divenire, si 
trasforma in uno stato di prostrazione, 
dove l’origine della sofferenza si sposta 
da un male fisico a quello dello spirito, 
quale conseguenza di una negazione 

della propria dimensione di madre.



Vita prenatale! Maternità difficile

La medicalizzazione di un evento naturale quale 
l’attesa di un bambino, la medicina difensiva e il 
“diritto al bambino sano”, la carenza di strutture 
sanitarie specialistiche dedicate alla cura e non 

soltanto alla diagnosi del feto con malformazioni 
congenite, e la considerazione sociale che la 
mamma in attesa è un peso per la crescita 

economica, hanno condotto inesorabilmente a 
legittimare la soppressione del bambino in utero 

quale scelta migliore per tutti. 



La mamma, durante la gravidanza, 
attraversa un processo di autoeducazione 

inteso come il passaggio dalla 
inconsapevolezza alla consapevolezza ed 

accettazione del ruolo genitoriale, 
mettendo in atto comportamenti e scelte 
più sane per sé e per il bambino. I vari 

stati psichici, fisici ed emotivi cui va 
incontro, crea un inevitabile 

cambiamento della sua psiche e dei suoi 
atteggiamenti.

La consulenza Chirurgico- pediatrica nella 
valutazione prenatale
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L’idealizzazione del nascituro 
fa affiorare desideri e 

speranze. Un counselling 
incerto, poco corretto o 
addirittura errato può 

indurre i genitori in forte 
ansia, verso la scelta 

dell’aborto.

Vita prenatale! Counselling



Vita prenatale! Counselling

Un counselling giusto, ossia 
competente, veritiero e partecipe, 
permette di avere un approccio 
reale con il problema, di evitare 
azioni drastiche dettate 
dall'angoscia, di stabilire ad un 
rapporto di tenerezza e protezione 
nei riguardi del bambino, nel 
desiderio di curare e non di 
eliminare



Vita prenatale! Counselling

Dovrebbe presentare la condizione 
effettiva del bambino in utero e delle sue 
possibilità terapeutiche, accompagnato da 
sentimenti di rispetto, condivisione e 
solidarietà umana. La neutralità non deve 
essere confusa con la completa passività 
dinanzi al destino di quel bambino. Non 
solo individuare i problemi, ma anche farsi 
carico delle paure, delle difficoltà della 
donna e della coppia aiuta nel processo di 
accettazione.



Vita prenatale! Counselling

DARE importanza alle 
implicazioni emotive e 
VERIFICARE quanto è 
stato compreso 
dedicando tempo a 
DISCUTERE le 
implicazioni personali.



Vita prenatale! Counselling
Importante è la coesione dell’azione 

multidisciplinare che non dovrebbe mai 
prescindere dalla correttezza delle 
informazioni. Addentrarsi nella 
prognosi di una malattia senza essere 
professionalmente coinvolto nel 
trattamento specifico è un 
comportamento non etico. Giusto è 
invece riconoscere i limiti delle proprie 
competenze e trasmettere la diagnosi in 
collaborazione con chi può affrontare 
in maniera concreta la cura del 
bambino.



Vita prenatale!  Counselling

Riscoprendo i valori autentici della 

vita, anche la malattia del feto, può 

divenire punto di coesione e di 

crescita umana e professionale 

nell’attuazione dell’iter curativo, 

permettendo alla coppia di 

riappropriarsi del loro ruolo 

genitoriale.



Vita prenatale! Qualità

La qualità dell’agire sanitario non può 
prescindere dalla competenza. La 
conoscenza non solo teorica delle 
patologie fetali malformative 
permette di meglio trasmettere le 
informazioni corrette inerenti il 
percorso assistenziale che il nascituro 
insieme ai suoi genitori dovranno 
seguire



Vita prenatale! Qualità

Affinché un sistema sia considerato di 
qualità è necessario che si avvalga 
di unità di misura (indicatori o 
standards), cioè di informazioni 
sintetiche, relative a fenomeni 
complessi, che aiutano ad assumere 
decisioni per modificare in senso 
migliorativo questi stessi fenomeni. 
Nel counselling prenatale tutto 
questo in Italia non avviene! 



Vita prenatale! Qualità

Nessuna attenzione sull’incidenza di anomalie fetali, 
sulla loro storia naturale in utero, sul successivo 

outcome neonatale, sui vissuti genitoriali in 
relazione alla diagnosi e sulla qualità del servizio 
di counselling prenatale. In caso di IVG, alcuna 
nota informativa sul feto viene raccolta nella 

scheda di rilevazione nazionale, e alcuno studio 
integrato su scala nazionale è stato identificato, 

inerente possibili ripercussione sul benessere 
psicofisico della donna nel post-aborto. 



Vita prenatale! Qualità!

Da qui l’impossibilità assoluta 
di indicatori che ci rilevino il 

contributo dei servizi 
sanitari prenatali e neonatali 
al miglioramento dello stato 

di salute della madre in 
attesa e del suo bambino.



Vita prenatale! Qualità

La rivoluzione della qualità si compie dentro il 
contesto della virtù, ossia con l’attenzione 

partecipe al fattore umano, trasformando un 
freddo e impersonale mondo sanitario, 

erogatore di procedure tecnologiche 
verosimilmente e inesorabilmente destinato 

al consumismo sanitario, in un modello 
strutturale e organizzativo capace di 

rispondere in maniera integrata ai bisogni del 
sofferente nella sua complessa e misteriosa 

natura umana legata al trascendente.



Vita prenatale! L’integrazione

Rispondere al bisogno di cura di una madre 
che attende un bambino a cui è stata fatta 
diagnosi di malattia in utero, rappresenta 
la spia veritiera del successo di un modello 
integrato di qualità. Il concetto di salute in 
questo caso è applicato a due individui che 

nella loro rapporto risultano un’unità 
complessa in continuo cambiamento, 

differente da tutti gli altri stati dell’essere 
umano; nella loro essenza parte 

costituente attiva dell’umanità; nella loro 
crescita parte produttiva della società.



Vita prenatale! Umanizzazione

Nello specifico, la tecnologia e il sapere medico 
dovrebbero essere orientati verso la difesa 
della vita che si esplica fin dal concepimento, 
essere impiegati nella sua cura e non nella 
soppressione in caso di malattia, essere 
utilizzati al fine di favorire il coinvolgimento 
di crescita genitoriale nel processo di 
trattamento, essere integrati con politiche di 
sostegno sociale ed economico, ed essere 
espletati con professionalità e partecipazione 
emotiva. 



Vita prenatale! Umanizzazione

Così la decisione non è più un momento 
unilaterale della specialità medica, o una 
costrizione, ma un vero e proprio processo 
di condivisione, di incontro, di affidamento 
al sistema multidisciplinare e integrato,di 
crescita, e di responsabilizzazione nella 
scelta, che in quanto capace di mettere in 
atto le proprie intenzioni, svilupperà iter 
produttivi di sensibilità umana, nel rispetto 
…………



Vita prenatale! Libero arbitrio

del libero arbitrio ………………. facoltà 
legata alla possibilità di scegliere e di agire 
senza costrizioni (esterne o interne) in base 
alla nostra “anima intelligente" - il centro 
più intimo del nostro essere.



Vita prenatale! Umanizzazione

del dono più grande che Dio ha 
fatto all’uomo……..: La vita


